
XIV COMMISSIONE PERMANENTE
(Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:

DL 158/2012: Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto
livello di tutela della salute. Nuovo testo C. 5440 Governo (Parere alla XII Commissione)
(Seguito dell’esame e conclusione – Parere favorevole con condizioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 54

ALLEGATO (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 56

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 55

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 11 ottobre 2012. — Presidenza
del vicepresidente Enrico FARINONE.

La seduta comincia alle 12.25.

DL 158/2012: Disposizioni urgenti per promuovere lo

sviluppo del Paese mediante un più alto livello di

tutela della salute.

Nuovo testo C. 5440 Governo.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame del
nuovo testo provvedimento in oggetto, rin-
viato nella seduta del 10 ottobre 2012.

Benedetto Francesco FUCCI (PdL), re-
latore, alla luce del dibattito svoltosi nella
seduta di ieri e tenuto conto dei rilievi
espressi dai colleghi, formula una proposta
di parere favorevole con condizioni (vedi
allegato), che illustra nel dettaglio.

Sandro GOZI (PD) preannuncia il pa-
rere favorevole del suo gruppo sulla pro-

posta di parere formulata dal relatore;
osserva che sarebbe stato assai più utile,
per le altre Commissioni, seguire il per-
corso indicato dalla XIV Commissione nel
parere approvato il 20 giugno 2012 in
occasione dell’esame del testo unificato
delle proposte di legge C. 4108 D’Ippolito
Vitale ed abb. recante « Norme in materia
di bevande analcoliche a base di frutta ».

Isidoro GOTTARDO (PdL) a nome del
suo gruppo preannuncia il voto favorevole
sulla proposta di parere formulata dal
relatore, anche tenuto conto di quanto
evidenziato nelle premesse al parere, nel
quale si richiama lo sforzo fatto dalla XIV
Commissione, in occasione del parere
espresso lo scorso 20 giugno, per suggerire
una soluzione che fosse coerente con il
diritto dell’Unione. La soluzione proposta
è stata invece totalmente ignorata dalla
Commissione competente.

Auspica quindi che la Commissione
Affari sociali elimini dal testo le disposi-
zioni contestate e, insieme al Governo,
trovi una soluzione che si faccia carico dei
problemi del comparto, conciliando le di-
verse esigenze dell’intera filiera produttiva.
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Si rischia altrimenti di compromettere un
settore industriale che occupa migliaia di
lavoratori.

Con riferimento alla condizione formu-
lata sull’articolo 8, rileva che, personal-
mente, avrebbe preferito l’abolizione tout
court delle disposizioni; la soluzione, in
subordine, di ritornare alla formulazione
originaria del disegno di legge governativo,
offre la garanzia della procedura di infor-
mazione alla Commissione europea, ben-
ché non eviti all’Italia la brutta figura di
presentarsi alle istituzioni europee con
delle misure evidentemente incompatibili
con il diritto dell’Unione.

Gaetano PORCINO (IdV) preannuncia
il voto contrario dell’IdV sulla proposta di
parere del relatore.

Antonio RAZZI (PT) preannuncia il
parere favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere formulata dal relatore.

Mario ADINOLFI (PD) precisa che si
conformerà all’intenzione di voto manife-
stata dal suo gruppo, ma intende espri-
mere le sue personali perplessità. Eviden-
zia innanzitutto che l’articolo 7 del prov-

vedimento non tiene conto, in tema di
giochi, di quanto sta avvenendo in Europa,
dove è in fase di elaborazione una legi-
slazione assai più avanzata di quella pro-
posta dal provvedimento, a partire dalla
distinzione tra giochi d’azzardo e skill
games. Quanto all’articolo 8 del decreto-
legge sarebbe stato opportuno affrontare il
tema in modo più approfondito, tenuto
conto della complessità degli interessi in
gioco.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con condizioni formu-
lata dal relatore.

La seduta termina alle 12.40.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 717 del 10 otto-
bre 2012, a pagina 164, prima colonna,
sedicesima riga, la parola « ottobre » è
sostituita dalla seguente « settembre ».
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ALLEGATO

DL 158/2012: Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del
Paese mediante un più alto livello di tutela della salute (Nuovo testo

C. 5440 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminato il nuovo testo del disegno di
legge C. 5440, di conversione del DL 158/
2012, recante « Disposizioni urgenti per
promuovere lo sviluppo del Paese mediante
un più alto livello di tutela della salute »;

sottolineata l’importanza del provvedi-
mento, che interviene su una materia parti-
colarmente delicata quale la tutela della sa-
lute, anche al fine di garantire maggiore ef-
ficienza e di recuperare la fiducia dei
cittadini nella sanità pubblica, in un mo-
mento di evidente difficoltà per il settore;

rilevato che su materie riconducibili
al capo I (artt. 1-6) del decreto legge in
esame sono pendenti procedure di infra-
zione avviate dalla Commissione europea
ai sensi dell’articolo 258 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea e che,
pertanto, occorre introdurre nel testo del
provvedimento disposizioni volte a dare
soluzione alle procedure in questione;

ricordato, in particolare, che la Com-
missione europea ha inviato il 26 aprile
2012 una lettera di messa in mora (pro-
cedura di infrazione n. 2011/4185) all’Ita-
lia per la non completa applicazione ai
medici delle disposizioni nazionali di at-
tuazione della direttiva 2003/88 relativa
all’orario di lavoro; la Commissione euro-
pea ritiene infatti che nel caso dei medici,
l’Italia non applicherebbe completamente
le disposizioni del decreto legislativo 66/
2003, di recepimento della direttiva 2003/
88, in quanto in base all’articolo 41, pa-

ragrafo 13 del decreto legge n. 112 del
2008, i dirigenti che operano nel Servizio
sanitario nazionale sono esclusi dall’appli-
cazione dell’articolo 4 (durata media mas-
sima dell’orario di lavoro di 48 ore setti-
manali) e dell’articolo 7 (diritto a 11 ore
consecutive di riposo giornaliero) del me-
desimo decreto legislativo;

richiamato inoltre il parere motivato
inviato dalla Commissione europea all’Ita-
lia, il 26 aprile 2012 (procedura di infra-
zione n. 2009/4686), nel quale si rileva che
la disciplina contrattuale interna relativa
alla dirigenza medica e veterinaria viola
l’articolo 45 del Trattato sul funzionamento
dell’UE e il regolamento CEE 1612/68, rela-
tivi al principio della libera circolazione dei
lavoratori all’interno dell’Unione, in quanto
non prevede che i periodi di attività tra-
scorsi dai medici alle dipendenze di un
altro Stato membro dell’UE, prima di es-
sere assegnati all’amministrazione sanita-
ria italiana, siano valutati, in Italia, ai fini
del calcolo degli anni di esperienza profes-
sionale e di anzianità;

segnalato con riferimento all’articolo
7 del provvedimento, recante disposizioni
in materia di contrasto al fenomeno della
ludopatia, che la Commissione europea ha
adottato, il 24 marzo 2011, un Libro verde
(COM(2011)128) sui problemi specifici di
ordine pubblico e i rischi sociali connessi
alla crescita nell’UE dell’offerta di servizi
di gioco d’azzardo on line e ha preannun-
ciato, nel programma di lavoro per il 2012,
la presentazione di una comunicazione sul
gioco on line nel mercato interno, che
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delineerà orientamenti strategici e azioni,
da realizzare a livello UE e a livello
nazionale, per un’adeguata tutela di tutti i
cittadini, inclusi i minori e i gruppi vul-
nerabili;

visti i contenuti delle disposizioni di
cui ai commi 16 e 16-bis dell’articolo 8,
che elevano dal 12 al 20 la percentuale
minima di succo naturale che deve essere
contenuta nelle bevande analcoliche –
siano esse quelle di cui alla Legge n. 286
del 1961, recanti denominazioni di fanta-
sia, o quelle di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 719 del 1958,
recanti denominazioni che si richiamano
alla frutta – ai fini della loro commer-
cializzazione, nonché le disposizioni di cui
al comma 16-ter, che recano una disci-
plina transitoria e 16-quinquies, che vieta
l’utilizzo di succo concentrato o liofilizzato
o sciroppato nelle bevande di cui sopra;

sottolineato che l’introduzione del di-
vieto di commercializzazione delle be-
vande analcoliche di cui ai commi 16 e
16-bis è qualificabile quale misura di ef-
fetto equivalente ad una restrizione degli
scambi nel mercato interno e si pone,
pertanto, in palese contrasto con le dispo-
sizioni sulla libera circolazione delle merci
ed in particolare con il divieto di restri-
zioni quantitative tra gli Stati membri di
cui agli articoli 34, 35 e 36 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea;

considerato altresì che le medesime
disposizioni, introducendo requisiti non
previsti dall’ordinamento dell’Unione eu-
ropea e più vincolanti per i soggetti che
producono e commercializzano bevande in
Italia, si pongono in contrasto con il
divieto di gold plating di cui all’articolo 15
della legge di stabilità 2012, ribadito dal-
l’articolo 2, comma 1, lett. i) del disegno di
legge comunitaria 2012, approvato in
prima lettura dalla Camera ed attualmente
all’esame del Senato (AS 3510);

ricordato inoltre che la XIV Commis-
sione si è già espressa sulla medesima
questione, in occasione dell’esame del te-
sto unificato delle proposte di legge C.
4108 D’Ippolito Vitale ed abb. recante

« Norme in materia di bevande analcoliche
a base di frutta », approvando, il 20 giugno
2012, un parere favorevole con condizione
e osservazione; ricordato, in particolare,
che la condizione posta dalla XIV Com-
missione prevedeva che le norme in ma-
teria di contenuto minimo di succo natu-
rale fossero applicabili solo previo esperi-
mento della procedura di informazione di
cui all’articolo 8, paragrafo 1, della diret-
tiva 98/34/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio;

rilevato che nel testo del provvedi-
mento presentato dal Governo alle Camere
l’articolo 8, comma 16, recava analoga
previsione, stabilendo come condizione per
la commercializzazione delle bevande
analcoliche con contenuto di succo natu-
rale non inferiore al 20 per cento, il
perfezionamento con esito positivo della
suddetta procedura di informazione;

osservato tuttavia che la norma è
stata soppressa nel corso dell’esame in
sede referente del provvedimento presso la
Commissione di merito;

tenuto conto del fatto che la disci-
plina di cui ai commi 16, 16-bis, 16-ter e
16-quinquies dell’articolo 8, se approvato,
determinerà uno svantaggio competitivo
per i produttori e distributori di bevande
analcoliche italiani rispetto agli imprendi-
tori stranieri, con conseguenze fortemente
negative sia per gli imprenditori che per i
lavoratori del settore;

sottolineato infine che sulla mede-
sima materia si è espressa, formulando
rilievi critici, anche la X Commissione
Attività produttive, in sede di esame del
testo unificato delle proposte di legge C.
4108 D’Ippolito Vitale ed abb. recante
« Norme in materia di bevande analcoliche
a base di frutta »;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) provveda la XII Commissione a
sopprimere i commi 16, 16-bis, 16-ter e

Giovedì 11 ottobre 2012 — 57 — Commissione XIV



16-quinquies dell’articolo 8 o, subordina-
tamente, a sostituire i commi 16, 16-bis,
16-ter e 16-quinquies con la formulazione
del comma 16 contenuta nell’originario
disegno di legge di conversione del Go-
verno presentato alle Camere (C. 5440),
che subordinava l’entrata in vigore delle
norme sulla commercializzazione delle be-
vande analcoliche con contenuto di succo
naturale non inferiore al 20 per cento al
perfezionamento con esito positivo della
procedura di informazione;

2) provveda la Commissione di me-
rito ad inserire nel disegno di legge di

conversione in esame disposizioni volte a
modificare la disciplina nazionale al fine
di dare seguito alle contestazioni mosse
all’Italia dalla Commissione europea con le
procedure di infrazione n. 2011/4185, per
la non completa applicazione ai medici
delle disposizioni nazionali di attuazione
della direttiva 2003/88 relativa all’orario di
lavoro, e n. 2009/4686, concernente la
mancata valutazione, per la dirigenza me-
dica e veterinaria, dei periodi di attività
trascorsi dai medici alle dipendenze di un
altro Stato membro dell’UE, prima di
essere assegnati all’amministrazione sani-
taria italiana.

Giovedì 11 ottobre 2012 — 58 — Commissione XIV


